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I N E U T R I 
E GLTOMEl DELLA STAMPA b • • L 

• ^ ^ 

Sado^a distrasse, la Confederazione 
1 germanica creata dai traìlati del 1815 

e minacciò r adsorbimento dei paesi 
tedeschi déìr Austria; e f Ipghiiterra 
che, sì professa sì tenera deìl' esser-

i-vJ 
• ' j -

Tanza dei trattati, si Mostrò indifferente 
agli argomenti,dai le teorie bìsmarkiane; 

l'̂ Tmicizia della Confederazione, senzl 
av7eders! che leson lustre per addor­
mentarla sopra un vulcano. 

LJJialiaobbtia Magènta,(5,Sota 
che le diedero resistenza, e non fede 
che Roma. / . , , , 

Cosi l'Inghilterra diede rìntoDazlone 

Coloro che sì mostrano iofatuatì dei 
tempi nostri hanno veramenta ragione 
di chianaarlì un^epoea nuova; 

Non v'è| |sempiò nella stòria d'ift 
eguale itiiscu^lio di prògi-eèso e di stòl- ( 
tezza, di civiltà e di'barbarie, [d'ipo: 
crìsià e di cinismo, quella coperta dalla 
maschera deija 'virtù, .questo sfoggiante,, 
tutta r impudenza della più schifosa 
r e a l t à / , ; •,,.^, , -,;./,,.;•..•,, ^"',-,,> i, ? 

Non abbiamo né spazio nò tempo 
che, basti per. dimostrare con..molti 
fatti alla mano la verità di quanto af-; 
fermiamo:; ma'ne citeremo uno iSolo 
che vale pertutlì, poiché segna il vero 
carattere di q\itìsV épB'a ' oràiiiai pur­
troppo famosa. ' ^ J;; :;Si,conobbe" fiu .da pnnctpi'o. quali virtù.» , 

La spietata juerra che sì fa daUa1'|oss^ dtìll'iugUilterra:^ Nm^si dice alla Francia: In h^^|utlé 
Germania alla ^àjncia ha gettatqia^p^ù' h questa furibjuaa^e, atroce .gu*ìrra.dìv^le nòstre simpatìe, se noii hai gtielle^ 
sìoistra luce sulle condizioni morali e 
inattjriali d'EufÒp?'! 

ma fece cavar le castagne dalla bhgiàr^e gli altri risposero colla neut̂ ^^ che 
per mano d'altri. La Francia arrestando'ii rese impassibili spetlatorii^^^^^ 
la Prussia a Saduwa se la rese implà-, dWs&gi%iyificendi>'e; di barbarie ché^ 
cabile nemica senza,a<jq^istarsi le sim--ségnafdiif nella siòrìà;; a caratteri in-; 
!patie,,dfìi;Auslria profondamente sde- delebili l'infamia di chi le halollerate, 
gbàta per la perdita dell'Italia., .. :;e s^mmo^^qnasi per dir^applauditeI 

La guerra attuale scoppiò cona^mQw;i;̂ .Qf;a,,,gU per if, 
fulmine a ciel sereno; ma era prepa* bombardamento di Parigi; sòpQ,^qnasi, 
rata dalla Prussia, aspettata dall'in- un nuòv^ insulto alla Fi-ancia. 
ghiUei:raif favorita dalia F.an.ia colla Non si applaude al coraggio sfortu-
sua imprevidtìnzà;'é con una'fiJacià'nato, ma s ì j a eco al,cinismo, e alla 
si'cieca Liei '^Wprio valore; che pòco % t u a a dtU'opprtssore «cur fu pro­
si scosta dai coijfiui dSlla stoUtzza."^' dezza il numero, e gloria il non ave# 

mania, e convertendo le parti col cam­
biarli d'assedianti in assediati. É se 
questa prima^^spedizione non fosse da 
tanto, la ^Francia possiede mezzi ine­
saurìbili per ritènftre la; prova, perchè 
rasséaìò di1?lrìgì sì leva sulla strada 
dell* est ; ••:• , 

«Un'ignota forza governa il mondo 
e fà'Domarsi dritto. » Bismarlc colle sue 
'arti'*dispot!cbe rnira a far si. che'la 

Quella dello /ISfffsnllfindizioni delli 
sicurezza .pubblica di Faenza e cirtjon-
dario verrà da lui svolta più^Aa^iji,' 
cioè quando la Catoéra siasi l ib i t i ' Ì 
dosso ; il ff ive pondo della legge sulle ̂  
garanzie al.^Papa., Ĵ ,:•':. ''^'^'', ^ 

Anche qui s'era sgapa la Toce* cre-ji 
do per la^,4ipqaa|j(gsima volta, che il: 
Papa dovesse; lasciar Roma al ginn-: 
gervi del .Prìncipe Uinbefto. • Forse le 

1 parliamo delle simpàlie :déi governi senza mente, sep^avisoere 
i'tìglesiv'hanLio là mira^ e seiiza pietà: per îsiiĵ  e i tuoi nemici 

GertìiaHìa' sótto il dominio d'una sòia' pi*essioni sòlite, dai soliti gesuiti, fu 
volontà s' imposs?s^i di qutisl' enórme rono riprovate sul povero vecchio, adó-
dirittp. Egli si crèidé ormai vicino alla 
meta,, anzi I gli par© .̂d'aver la raggiunta. 
La,^ifirassia non'nasconde più le sue 
mire: le sfoggia con vero cinismo. Stai 
prò rationii voluntas. 

Ma la Francia è ancora in piedi, e 
resisterà per ilà.centesima volta al tor̂ ^ 

'̂ rente devastatore che minac'òià^il '̂rtìèz-
zogiornò e ^occidente d'Europa. 

liiPSTRA CORRISPONDENZA 

pdni'iinnD come altre,:voUeli^ol sacro 
suolo che sai difaudere con lauto onore. 

No non si conforta, he s'incoraggia 

stermioio. Ì?̂ on 
dinàstiBlié-: gi .«o 

Due parole riassumono il carattere | di far bever grosso a lutti e su tutto. 
^.4i qpjBSta guerra feroce: «Odio a l i à i sg^ iuoa dicesse che la^^spéltiva di 
' Francia.» ••'• una corona imperiale suftapo d'una 

L'Inghilterra che avea pagato fìnd^ figlia dJlQghilterra ha esercitato qualche ^ Francia; ma si mostra: di piangere 
al 1815^:le potenze del Nord' pei^òhè'ULlluenìaM&'i^^ la si esorta;a,d: 
scatenassero ir^tófo oflJe coiitròla 8ua*^Ìpul3bt;ca,'Jóliò Biill si sentpffie W uccidersi>.chè:mfatrisàhbbeun;su^ 
rivale, mostrava d' essersi riconciliata | forza di f^rlò passare pqr matto e pub^/iceUefe alle 1'n|òrd^ voglie d^glr 
cou leì.qnan|o,^si;|lfjnpro la mano'bJiohtr^ebbe, nói Times dieci articuU di'iii#^sbrì.' E; ^éi ipìdurla alla dispera^^ 
colle appareiSe dellCfimosa aenleotéFfeei colouue generuSàm©Ue,:pagaU pef^jf^one si esagerano le sue perdile, e gii 
cordiale» che dovea assicurare il prò. farlo giudicar ti!e da tutto il giorni-i^eifetti del bon^ardanaenU), ,© si;bi|̂ aÌ-^ 
grèàò deUà^Wiltà^ia pace del mondo. hiàmodéf'CQiititV^ QÌIX paiticolare 1 ^lauo senza cqnoscerie le .operazioni: 

Ma John BiSU ffiOJtrò le corna e fece I da quelo che lieily questìo^ di Stato'^''ieU'amtta dell* est_ p se ne laliGiÒaÒ 
sentire il suo muggito, quando la ,gra,4';M̂ ^̂ ^ sempre alle immortali pagine |̂1*2 notizie mentre si dà piena fede ai 
ziosa regina accompagnata da lord lìru- .della CiiStiluzioDeMlannica. •' ; •'[boUtìliini prussiani, manifestamente si-
lotto osò iDtervenirpairiuauguràziòbe vWó^'è^'per a i t W ' ^ ^ malati e meudaci. 
del pòrto dì Cherbòurìyrfaraosp\7V- devono |¥er^coiffribuito a far riguarr-. ^v^L'ip^cnsia delia commiserazione giun-
iries, che speculando 'sulla daBfienag-: dare dagli staiisU inglesi eoa segreta, !g^^ tate, che'Srmòstrà^.(lì'^ 
gine de'niiiperosi suoi lettori a r 'ha ' 'ma 'p^r^^m^ celala compiacenza ;iaptni:èlrpÉìzìtìhÒMIIirM]è& nem^^ 
l'aria tli'voler dirigere a suo talento! possibillfe deli' imjjliazione,,,© iforse.Uon per imporre agl'mvaaorì di cqnce-
ropinione piàbiica, in Europa, e as-• anco ia rovina di^sFraucià; 6 feq^^^^ 
sume,l6j|i)arU che meglio convengono^ sta cause siannòvtóhò'ceBàm^^^^ questa «di cessare 
a' suot'iSè'èssij'esciaaaa in quell'oc- ' gelosia della prepòndeirauza commer-} da uiia rebisienza che fa.spargeiQ tanto; 
casione:^ ; ,: :p:::' „̂  ; ;- ' :v|ciiLlee marittima, e ravjdij^^deljua- sanguelU 

« Vergogna che là Regina e il suo daguo che dave procurarle l'oro deìla j 'Sembrai 
, primo ministro intervengano all'inau^ Francia concentrato nfcl(e''l3aDch9 ìiìl^ |pur troppo .si leggono ; né f^reb^e me-

1 I iX 

Sembrano cose iacredibili, ma cne 

[..Firenze^ t^ gennaio. 
Le novità d'oggi che per prime devo 

registrarvi sono pariameritari, 
• LàWaziohe d^lia Giunta che doveva 

studiare e riferire sui progetto di leggo 
perle garanzie da accordarsi-al Papà, 
fu oggi distribuita, a stampa, ai De-: 
putati. • , •, -, ', 
, Io ve., ne ,mandp, uà esemplare, giac-
chiè.^rpppo breya il temijiò^e; lo spazio 
mi sri.rebberò per potervi ne ti^ner pa-
'rola come a quol lavoro, ch'io giudico 
dì molti levatura, converrebbe. Vedi ete 
ĉbe le proposte delia Commissione non: 

sitdiscostano tanto da-^quUle del Mi­
nistero" quanti) s'era detto. 
^ ;Sàrà iii(Ìobb1ametite discusso e com-,s 
battuto il lavoro della G;un,ta, e prò-
babilnaenje ppdi^aato in alcione, partiVf 

^(j,coscienzioso ed • eruditissiaiò|lavoro, ' 
dal quale certo non .trasparisce" nò la j 
brevità del tempo, né la relatìVa fretta ^ 
con cui^'dovette essere compiuto, in] 
materia cosi vastav e profonda. j 
•^;Dèr pettegolezzo a 'cm^^òiè luogo ' lefìcé è sacra Vd iaviolabiia/V 

prandosì, nuovo pretesttì̂ ^ l̂i'̂ r frustralo 
fìpe.Ma è certoctìt il Papa non ha inten^ 
zionó alcuna d'àndarsene^èìn questoi 
figli di tòiòlà non hanno proprio causa 
vinta. A Roma grandi e (ertosi prepa­
tivi si facevano ieri per^Jaecogliènza 
dei desiderati. Principi di Casa Savoia, 
: Le loro Altezze sono giùnte stasera 

a Firenze, e ricevute alla stazione dai 
raìòisìtri Lanza, Gadda, Castagnola, Ri-' 
colti e Raeli e da aJcìinfl ^ damp'iii 
compagnia della Principessa Mar^'he-
rila,: ;;appartenèmr all̂  aIta>ristocrazìa~ 
aorentma. 

nipartìrauuu per Ruiua, tsabatn , 
La tanto contrastata partenza del 

Gadda per Roma, sarà domani,un^ 
fatto. Egli lascierà Firenze definitiva­
mente per recarsi/;-nella città ètéffia' 
ad assumervi tenendosi il portafoglio 
dèi lavori pubBììci; là direzione del 
Commissariato specìivltì'' pel trasfen-
mento udla, capitale., e ,ì'a??a sorve-
ghanza di,quella Prefettura, come ogEi 
ebbe a dire il Lanza, nello spiegare al 
Billia la rrmià prossima, ma tanto 
niisteriosa,.dell'infaticabile Gadda a 
RQma.>:. -..: . i • V. '' 
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PROGETTO DI LEGGE 

^TiTOto^L-..-;-,"; 
Preroffattve^^éi Sommo-Pontefice 

e dèlia Santa Sede'. • 
f -h 

Art. it̂ î Iir persona del Sommo Pda 
^ n 

*̂ ampo di Boulogne, e dÌEnen|kiva i 
propommenti|deli'4entente.cordialej', i 
progres^ì^^d^lla civiltà ,f e la pace del 
mondo.» 

. Qutist̂ i, uìolivi ,pjj;;p „copru:ebberp..di di liberarsi. 
Ma questa gloria non le: mancherà. vergogni^ unàfnazione-chtìfavesse ,i(^eÌS 

tììsaìò-di renderli màtiif^sti:Bisd|naVa Quan^^che,Parigi dovesse cadere (e 
coprirli agli occhi dei credenzoni colla ^ cip'c^^^^ fiume drsangue ai siiò^ 

Ma i tempi correvano,allora propi- soiiia masohera deUMpocrisia che è la : nemiòi) la Francia non cederà. Da qui 
il per la- sua rivale, è llnghilterra più facile è la più sicura di tuU^;' : a due mesi le sue armato saranno ai-

• BiiSiÒ direj, cji6 biségnàva evitare la ' nienio il dóppio di quello che or sono, 
i^UóKa^g^nSi^i IJunSi^^^ il *̂* fiftt-anmv ahìhktft ali^ gnHrr!*:tft,p:rìrvW 

grande flagelTÒ**dtì(l'umaoità, e la parte 
dell'iughiUeira^ fu subita segnata. 

Es^a bi dicuiarò per U più strtìtta 
ueutrihtàj :evie aiirsoPotenze credet-

'f?-» 

zu per la- sua rivale, è ir Icgb 
finse non aver udito quel grìdQie aspettò. 

La guerra ingenerosa àell'Àustrlà è 
della Prussia contro irDa'nimarca non 
I^ scosse. La Scandjnavfa'si è stmpre 
mostrata amica della Francia prottt-
trice dei deboli, John Biiìl (Jeridava la 
gloriosa, ma.. ìinpotente. resistenza dei 
Danesi. La loro sconfitta fema indi­
rettamente la Francia. 

Nella guerra tra FAustria e la Pfus-
' sìa vedemmo l'Inghilterra che si vanta 

propugnatrice della pace ad ogni costo, 
pronunciarsi pei^lffta ìniei-vetìtó, per­
chè se la Francia si KSé ìtìterDÒ t̂a 

si saranno abituate alla guerra, ' e cóóì 
Mleràiiìio* col corkggitì'^dellà'dìsperà^; 
ziòue fór Tiijerare il suolò uaUa dàl.e 
orde rapaci, che hanno sempre mirato 
a dominare'sulie migliori parti u'iiju-i 

giorni sotìo la pubblicazione di uo ar-

che poi veané ìnulato iu parte, ed in 
aljra^^pppresso,i9;,non vi Jenni 
p:percl^ò. i giornali ve, ti'ayrebbero cpn-
iempHiieameute ihformàtò;lèùzà ch'i^ ^ .„,,, ,̂ 

, . . Il j - end. eli onori aoTraui, 8 'ffli iraantifiDe potessi aggiungerà nulla di^cunoso, o .f""'. e*, ,.' ,f- y ,. ^ ^. , , - . . , . . . . le- premìnarjze a onore ricoDOaeiutflgli perche come avrete-vor stessi giudi-,^^j';^^^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ _̂ ,:,.•• 
cato>>Don era cosa che ne valesse la 
pena 

^ - • • _ 

Art. 2. Lo saaxJODi pepali per le of­
fese &Ua»̂ erso&a delRe sono applioibUi 
ed, eateftQ ftU^ offese «Ila poì?8oi\r del 
Sommo Ponteflce, ' ' ' 
• Art. 3. Il^overao italiano rende il 

Sommo Poptefl(50, nel tarritcrio éet've-

f -'*, 

Oggi la Camera era un po'più nù'*̂  

II Sommo Pontefloe ha la faeolti di 
cODtianare a tenere il oonsneto nu&iflró 
di gaiirdis addette sin ora alla sua por 

lero dover miiiaHa, béMè''peir motivi '̂ rppa, e .che fehhó •supremi tìfj¥zf per 
• ' soggio^àffi la Francia, la àoia che pòsàìi 

-. I. 

diversi. i 
La Russia, conservandosi intatta,'difenderle dai lupi del setteatrioue. E 

potrà uioctrare a tempo tutta la pie- , forse due mesi non occorrono più alla 
uezzài della .glia fpr^à'per conseguire grand' opera della liberazione di Frap-
l'impero d Oriente. ^ cìà. La spedizione dell'est pù'ò'̂ dè'ci-

L'Àuslrià sènza l'appòggio deU'In- dére da un momento all'altro delle 
Interpósta gbiUerra lepie gli sdegni della ÌÌu3SÌ ,̂ aorli d'ella guerra, tagliando ai prus-

avrebbe acquistato maggiore influenza, e pon le par verp che R^smafk le olirà siani ogni comunicazione colia Gìer-

merosa. E si potè geltiir le busi per sonai ed alla custodia dei paU'zal dioui 
qualche disciissione prossima^ ̂  ' '-̂  j all'«Wooio 5r ; * >̂^ > / - • -̂ -̂ ^ 

•U Fabnzi a*v?.̂ bb6 voliito che ai de-, Art, 4.'É atubiliià a^favbre della Sa'nt» 
pdktiilquàli se ne Staaiio' àncora''cp-; |S*idQ ani dotezUae di annua readita di 
modamente alle'&se lóro, noQ tóòcàsŝ ^̂ ^ ' .' , .„ , , , 
:,, ,. . , ,1, CI • -.. .;i, >, f: Con nuesta somm;', D>n a qaeila in* 
rapo icazione del ŷ̂ ro tJentenf(6ws 055a, ";"" ^ ; ' „ , ' ^ \ . „ ,, '̂  •. i II f ••'•• a '•• scritta nel bilancio romano sotto il ti-
a proposito della discussione.^suUe gua- ( ^^^^, sacri palazzi apostolici, Sacro Col-
rentigie, e proponeva là si, rimandasse . ^̂ .̂̂ ^ Congregaxiom ecclesiastiche, Se-
a giovedì a otto|';ma la Camera votò ^^^tèria di Stato ed ordine diplomatico 
che se ne COmlociàssÒ' la disèUSSibne ^ alVestero^ «'intenderà provveduto »i vari 
lunedi 23. ; ., ; . -b isogni eoolesiastiei del Sommo Ponte-

, Alle interpellauze sulla politica estera j fica, sUs menutonzione ordinaria o stra­
li Visconti Venosta risponderà sabato.. ordinaria e siu custodU del palazzi »po. 
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J..^.,_ _^.. ^ ...^u: im^^>.^..,-'At^^di^.^*.- ^.é rjggjo <^fl.^jaantif ogni aifra lod©̂ ^ lo 
manchi,^\noa ie sari invidiata qii&Uajdl 
molta B9hieUezz8;é.ibuoDa fede. Abbiamo 
più Tolte...aiestrato-'oome oÌ senlivamo 

ménti. glabiUzIonl e peeslaaimiìle giéfUSv tìefVitf (fii'iMegatiTdl^msoefl^^ 0r\ 
die, di cut tteU* artlpolo pPWIntej^^^ mm 

ìi1_j.m^ii/rÌ8|àldeM(nMt«tnÓQtaJo.paooo ohiuio 
mblo'delle estere 

WS-"--

dogli addetti alla Copte pont!fìiil»d 1111̂  
spese eventuali; nottohè' :4lÌÌfjiùtdS"' ' oogU-nmzrpós 
Eioae ordiaaHa e aiìa oaslfitàWèil ali-'̂ ' ammittistraziotti,uo;rIÉeUet?*»..Ue propde meg,!̂  aaoon^o aominl p;.lItioÌ devoaoVsa 
nessi mnaei 6 biblioteca, e agli assegna- oorr'spondenze agliofazi italianKIn ambo^^njl, w ^ n o edJ-, 
menti, fltipendl e pensloai di quelli che ' oasi-il trasporto dei diflpafl̂ oi o dello aqol .saÌ8l|V.tió pi tonevamo llbeH„diival. 
iono a olà impiegati. 

sidói'ii.'òbiamatl ad esaminare una'coca-
binazione pratica^ rispètto alla qttaló' é' 
Governo e Parlì^3i |̂ii|o,49Fjp,.g1à compro-

|Gòm^gJeve flperare obo nelU o almeno in-
torte aUR-ì àa; noi ĉbn quest'animo, flottò a sosiiendere la sua marcia di 

La dotazione, di cai sopra, sarà in- fi«>o ponbficu sarà etìonte da ogni taisa 
ùoir:iipf>nàenze munite del bollo deirnf' g^po Dar eli spazi delle idee 0 dei de-

storte allMpì âl noi icbn quast'aniffio, ^^Itó a sp|J|endere la sua marcia di 
ooeiòle2toL8apattarciohe,ia Santa Sedo Wonte.ai gràodi rinforzi ricevuti dai 
e | i GhiesOtalian«,;lCquflUpMevonO P 
aooéttare la legge, m'IftìBiroe, vogliano ' U O o u r b a l i ì deve alla sua, volta 
farlo oonnn^sentimentoWo e sinoerodoU prendere tó^^ più 0 mòno indie-
l'afaaÌp>4uroJn mezzo alle sooiotà noitre. 

aoritir-n^r: GiNiit ì^Lìb5Ò,^C»»>«»- V^'^ISP^J*^^ territorio italiano. 
blloo, in forma di roaciità'*'i)èr|^6tul''^é4;i '• Î «orrleri spediti in nomo d 

v^-d L-J 

del Sommo 
alienabile nel nome della, ^aiti^Sado; Ponteflse sono pareggiati nel reg|o al messi, e che, per più rispetti, è Indl-
e durante la vacana^i della Sede si con- °° '̂̂ * r̂l di gabinetto dei governi esteri. ; sp^onsabile, ai siamo,, ooptentati di pimuo-
tinuerà a.pagarla pei? sopplire a tutteje 

La kdcerdoii pleòs adunata, oomeaeooa-

forEfe tra' eofUtori eooleaiastici, va cbia-

al suo ftanco sinistro: però- GOIIH sue 
forze inulte e viUorinse in più com» 
baltimeoti, ed accresciute dalle truppe 
che marciano da, pgoi;lRarj|:m,^,qplla 

li'ufflzlo talegcafloo pont'fiolo sarà ool- 1 vopoe, nossibi'mente, ogal contraddizione 

oooorrenze.r;p,rpprie della Chieaa romapa 
ia^s^ti^stiygle^ltìgj^,, , •• ^^.,:. 

Basa resterà esente da ognÌ^8peoie:.,di 
tasse od onere governativo,, cobiifatiaieo 
proviuoìale; e nònjpsirà essere dimlauita 
neanohe nel caso, ohe II goyernp^taliano 
riŝ olvesae^ pq8terio|^entc! dt^aasnmero ; a 
Bao:,6arioo la.apesa oonoerneate ,î «m:i|se,i° 
e 'biblfoteoa.y,, ,.,.., 

^

eLdoànitìvo ordinamento _ della jprò 
prletà' oóole'siastioà 1̂  dotazióne; iu rea 

legato bolla r̂ote telegraflpa del regno a 
speae; delio Stato. . q , 

I telegranami trasmessi dal detto uf­
fizio non. la qualifloa autenticata dioo»-

^ F 

ii/ìci saranno ricevuti e spediti con le 

e contrasta..Njn.v'h.i, nessuaa.,;qombì-
nazione di questo genere, la quale non 
riobìeda molta modarazioae e4,Gquità e 
prudenza per essere agevolmente recata 
in atto e :,camminare, ed alla Gommti.-

dita ^^iMmetQ'aóat&imtiéM e Santa Seda, vorranno presentati a qua 
d'aooordo colla Santa Sade^WóoM^^ ''^"' "^'^'^" t«i«»t>.fl«« A.\ ;.nn.„„ 

prerogative stabilite pel telegrammi di \ alfine vostra non i&fjgge più che a voi 
Stato, e,oon esenzione di ogni, tassa nel, quanto q^^fte virtù In una Ideile partì 
regno, : ^̂  ì - , . ! ostinataoiente manchino. Pure à lecito 

di aver fìduoia ohe, quando noi, come 
soellamo, continnoremo senza nostro dan-

d ordinò Suo, ohe, muniti del bollo della no a sjprabbjndaroe, potremo del nostro 
^overohlo dotare quel clero romano ohe 

mata la Chiesa, è lasciata libera ijl in- .direzione potrebbe frl'pòM'l̂ ^^^^^^ 
iloenza della loro,,,virtù .e^^dgU Rimane a sapersi 
gara fi ogni altra jrirtùie^^puS»!» W^ì sè.Werder;>eiManteuffel gliene,.;^cie-
deatoJe loro. Sarà questa l'ora, o tftaî :|, ranno .il tempo. 
di provare, oha^il. luogo, oso dell'arti j -Chinzy continua là sua ritirata .oltre 
del dominio temporale negli uni, la BÌ- j Lava', mentre Eajdherbe.cpmbattegjor-
cura abitudine deU'ofaoio non conteso jnalmente per avanzarsi. 
negli altri, non ha spento nella oosoìenzà 
dai diversi gradì della goraroliia oatto-

' j I 

Cristo. 

NÒTÌÌZIE ITALIANE 
. f 1 ::ry^ :*J 

l^ 
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deàte oapitalé frdttlfero ed inalienàbile 
yjndipendente dal'"-^debÌto'' pubblióo dello 

,: ì .1 - ' s»u 
;Arti;^*lffSommM Poatefiotì, oitre la 

dotazione^ stabilita nell'artloolo preoo-
dente, oontinua a godere def pala2sii| apo 

siasi uffìzio telografiòo del regno, 
I telegrammi diretti al Somnio Fon-' 

teAce saranno esenti dalle tasse mèsse 
a oarfoo.dei destinatàri.! 

Art., 1^. I ^^emiDsr|, io acoademlo ,\i 
collagi e gli altd istituti cattolici fon--: 
dati in Roma per T educazione e coltura. 

itoiioi VftMano ,0 Laieranense, con lutti ^4|g|J eo'olesiaétior oond^ueranno a ,di-
gff,:edìfld,,giàrdini/s tWreni annessi: er. P^'fef;» unicamente dalla. Santa^S^e 
dipétidentl, nott'iSbe deUa:.vÌlla di/Gâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  «lo«*«» ingerenza delle autorità. 
étnàolf> oóa^iitt^^ le. sue attfn^S^^e^ «olastìche del regno. ! '- ;; 

Art. 14. Ogni caso-'di oontroyeraia per 
inosaervanza od eccesso delle jìrer'oga-
tive sanoite dai precedenti artlboU, è de­
ferito alla competenza della suprema au­
torità giudiziaria del regno. ...... 

TITOLO,IL , / 
Relaiioni della C^i^sa collo. Stato 

in Italia, , 
Art, i5 . E àbroguta rgnl restrizione 

pattuita per concordato, ovvero intro-

dipendenze. 
I dotti pà!^a7 l̂,;:7Ìlla ed •atniieksf Mi> 

asenti 'da; ogàl tàasa'ó peso, e daJeapro-
priazlon'è per'cansa di ntilità pubblio^. 

I musai e biblioteca eontinuerauQO ad 
essere aperti al'pubblieo secondo Tat-
tàals oonsuétudina. i , 

Ari, 6. I cardinali diirante ii Conciavo 
pàì^teoipànó della Inviolabilità del Sommo 

wm' 

Pontefice, e eòlie EaedeSime garanzie -, | 
Art. 7. NMl^'uiloiiio' della pubblica dotta por. legge o per antica ooRiuetu-

«utorità od agente della forza pubblica, dine a4'esercìzio per parte dei membri, 
iiBio, por «Borcitare atti del,.proprio nifi-j ^«^ "i«^'" ,«"t>oUco, deî  diritti garantiti 
<)io; introdursi nei palazzi è luoghi tsà] «l cittadini del regno dal § i ; dell'art. 
aegnatl per'dimora al Sommo Fontsfìoe 28 e dall'art, 32 dello,Statuto *), 

Ivescovi non saranno più richiesti di 
p]*63ta]?e giuramento al Re; ed ogni in-

0. abitati temporaneamente da lul^ o< nei 
quali si trovi radunato nn; Conclave a 
un CoQoilio eoumeoioo, e non autorizzato^,! 
dal Sommo Pontefioey,dal;C,pnoUve o dal ì 
Conoiiio, oyyevo. m'upito d'un decreto, gerenza dei governò del Ra nell'elezione 
deiia^'soDrema macistratura eiadiziariaJJ^i ^^sl è abolita, eccetto che per le 

') Riguardano la libertà della stampa 
ed il diritto di riunione. 

I 

opr^ma magist|;:atura, giaciiziari^.,| 
aedento in Roma. 
- Art. 8/'B vietato di procedere a vi-

site, perquisizioni 0 sequestri di carte, 
do6uifle%ti,j. UbrÌ̂ ^<S%egÌ8tri negli"uffizi é 
oQDgregazioai = pontifìoie, rivestiti di at-
tribKzionl meramente eoolesiastiobe. 

L'autorìtargiudlxlariadeeide sulle.di 

^ i. 

-:T 

mense di regio patronato. 
Art. i6. Sono abrogati, il regio exe-

(j'uafur e. il -regio placet, ed ógni altra 
forma d'assenso governativo adoperata 
â  reedere eseoutorii gli atti dell' auto­
rità eoolesiastióa, salvo quelli ohe ri­
guardano le provviste banefloiarie e l'a-

manda di esibizione ò rilascio, ÌQ.,origi-. iieriazione e dsstlnaaiona dal ;bflnl eo-
naie o in oopiavdi documenti esistenti 
presso oodesii uffici, quando non liano 
aocolto; ''V:r t ' i;:,' ; Ì ' ; ' f ' ' ; / T V 

^ • * , . _ . ' F . • . . r- - • • - J . T J • 

Art. 9. La pnbbllpazipne d«gll,.attl del 
mioiatero ecclcsl£^st|o^..d^Ua Santa Sede, 
sia i^^affis^U^iiyjg.porte delle ohieaev' 
sia qaamaq[u9:;jtl|^fì,modo; venga deter­
minato daj.easa, stessai^iym ò, soggetta 
ad alcuna opposizione p ylboolo per parte 
del governò, è i e difesa, da; qualùnque 
impedimento od uataeolo per {{ r̂te dei 

noi non vogliamo per Inimioo e non ri^ 
cusìamb che per padrone. 
; 'Là legge predente fornisce il governo 
centrale della Santa Sedédi^tntte le pre­
rogative che gli posiònp, ,biei>gpà.rQ,.per. 
esercitare su tutto quanto l'orbe patto^ 
lieo, non quel magietero solo che ^a 
esercitato in altri teoitpi, ma quello che 
esercita ora. Non abbiamo moiso verso 

eaaa neajuna controversia dottrinale, 
p djaoìpliaare; oi siamo ' frenati, poiobò 
parlavamo'a nume di uno' Stafo ohe si' 
rioonofloe inoompetente in r matèria eo-
clèsiasilcaé religiosa, da ogni icfiuenza 
d'idea privata' circa una migliore ed^ 
Ideale oostituzione della Chiesa, A old i 
cattolici Italiani e foraslierl provvedersin 
ne., so vegliono: la legge attuale non 
impedlsoL loro in nessuna maniera di 
pontinuare ad essere gavernati come ora, 
se così predilìgono. - . ' 

B nello steifsb tempo ohe questa legge 
oiròonda di singolari privilegi 11 govériip; 
deUa Salita Sede, ia quaató si estsadé^ 
a tutto il mondo, lo scioglie in Italia dal 
vincoli dai qaail vi era avvinto, e òhê  
persistono tuttora qoasl in ogni, altra; 
parte d'Earupa. B, se ci «iamp trattov. 
nuti dal lasciare del tutte libera sin> 
d'ora la oolUzione dei benefizi all'ante 
rità eocles'astioa, 1 i.bbiamo fatto perchè 
oìfèsparso che lo Staio, il qu»lè ha ,a 
mano ;à mano asoriUo'a sé diritti eser-
oitati prima dalie sìngole plebi e olerì^' 
«e deve abbandonarli, può fjrae, quando' 
oreda, non ritenéisi competente a r>^sti-
taìrlì, ma non può, senza-un ascoluto 
disprezzo d'ogni dover suo, mettere «olla 
sua mànO; quelli dal qqali 11 presa nel 
'l'jmpus»bìlità di riconquistarli: e nello 
'stesso tempo ohe lega so medesimo al-j 
l'arbitrio di un'autorità diversa dalla 

- ÌJ^bpmbardamento di Parigi produce. 
•i;is,uiiati assai meschini.:., Jaguerraj';Con 

ioa il. vigore .del. somo denalparola. di .grande ramjntócòdèfê ^^^ 
naccia di prolungarsi, e, quel eh e peg­
gio, di pî endt̂ rè^nia^giòri proporzioni: 
se DB'hannb tndizj*significanli suU'ò-
r i z z o D t e i , : : , {•..'.'•• ì [ l'I •• 
f — Il Consiiiutionnel del 18 ricevuto 
stamane 21 contiene notìzie di Parigi, 
par niàllon monte, assai reoónti. Vi tro-
viamo fra gli'altri il seguente aispaccio 
ufficiale del ministro dell'interno ai pra-

.•fatì!!'!; i; ,-,y.., . j , . . ] 0 - ,^ •-• ; •.• '•; V . ' . Ì ; , 

„« Notizie .di^tRarigl del ;i7 ff/uate col 

A> 

•- ' f i ' 

clesUstioi. 
' Sul valore legale ed efEatto giuridico 

degli atti 'dòli'autorità flcolesìastìoa , è sns« l«soiare senza tutela.e'^Ifasa tanta 
sugli eocessi di questa decide l'autorità i parte della oittadinànza, Ma sa'in questo 

> I .. !• ? K 

giudlaiariai'' \" '• ''••'•[ -:r'V •.: ; \n 
; Art, 17. Con leggo ulteriore sarà prov­

veduto par l'amministrazione dello pro­
prietà eopleslRBtlphe nel regno, per, la 

non òi è pirso possibile di compirò l ' o ' 
pora ora, abbiamo però lasciato nella' 
legge l'obbligo e detto il modo di eòo 
narla più, tardi; e coronarla, toglioudo 

y(Effata,corrìge. Nelle notizie ttàliane; 
d! ieri, sotto la iiata di Firenze, dóve 
parlasi.di Frau wca>o dal eenerale Aut̂ ^ 
gelinî vileggasi invece,/eri^o/ 

di Roma'. , •; 
ì)lcóno che Sua Sautitàl' avrebbe, ê  

, , • h ' : ' ' ( ' n 1 • '•. i l ' * 'y'ì' ^''•'^ì• ':•'•' .'••. /•'•-•' ' . •'•(''-,-'!',• s ' ' H ' l ? " . , 

da un pezzo rotto là sua prigionia vo­
lontaria e' ilrebbd usaito per Romai4a^ 
rimbrunire, in oarpzza s'intende e vp'' 
alito da prete. 
' \ V'ha ohi'Bissicura di averlo proprio 
ravxl-Bitoxquantunque si teuesse Jl più. 
:PWb|l^,na!iqpftp,8u l>ngolp destro..;i.^ 

* Lisciamo 7̂  pfei .ce ia^^racoonta,t]^t||^la, 
^^"P^ '^^ t ì^ ^^ 'Jupta ^pyeUa,.^fee <3«lv 
reato, non fa nò caldo né ffeddo ad, al-
©uno. ,, " 
, FIRENZE, 20;^^ S. M. il Re ha con-' 
farìto U titolo dì marchesa «1 isiguor Da 
Mon.temar,mìnÌBtro di 3pagba presso la 
Corte d'Uali&^i^''-'^ - • ̂ •̂•-••' ^-^. -^ 

— .Mancano aooora 1 ^particolari pre-' 
ci si su la vertenza frâ  il ooosole gene-. 
ralp d'Italia,ojl Governo tunisino., Sij 
aspettano cign.,rarrlvp. del prossimo batr, 

a:.vapore. 
Sappiamo ohe \\ mloistero delie t,', 

nanze avendo approvati 1 rimborsi delle 
ritenuW' iper tasaa di, ricchezza mobile 
Stfl|!|Tpen.sÌoQÌ infariori, vennero impar­
tite alle varie 'Intendenze di finanza la 
facoltà Beoessarle per rilasslare r man-
dati di rimborso. 

Ciò) valgata/optfprtp di quei pensio-j 
na,ticbpirp9lj|p3à^onp^^à.tanto tempo la 
restìtnzjpa^e^di.taUJndebite ritenfl̂ ^̂ ^̂ ^ , >, 

- ; i i : pattWo^tempo ritar^e^à J r a ^ 4i; 
qnaichò giorop il viaggio della Regina 
'di'Spagnaili sig. ài Montem»r, ebedeve 
Vcctmpagnare S, M-. non lasciò ancora 
Firenze. • , ; ' {miié),'' 
^ TORINO, 2 0 ^ ^ a Sindaco ed imemM 
della Giùnta Bànnicipala di Toriritì eb-' 
bérO irpnctré di esiere ricevuti ieri dai 
S. M.-la Regina di ,Spagna|¥Te: dì pre-: 
sentàriei-ìli bellisBìmo. .4?èww»rÌ''̂ L9Ì' nfri 
fertp in no[̂ p,;deUa plttadinauza to^ineBe. 

i j , , i (<?ontó CflBOwr)*, 1 
, 20, — U vento degli ni-

• J 

^ . 

pallone Dary^ caduto a. Baume, (Cute 
' -^Jjft '•• , > ' - ' Ì - - i K . Ì I - • * •••-•• ^ . , . M t ^ : . . . " ' I l ì - . - . l -

'd!-Or) oggi, dicono: «Parigi continua ad 
'essere ealffif, risoluto^ coundente. No i 
abbiamo viveri por; lungo tempo. L*ar-
mata ed il popolo sono pieni di ardore. 

I l diret. generale dell'interno delegato' 
• '•••'••• -̂  •• ' d-Laurten' : ' ''̂ "̂̂  

Jl*-iA.iLilla giunse il 16 sera ili pàU' 
Ione FaacflMSon partito'da Parigi a due 
ore del mattino del giorno stesso. Le: 
sue notizie si compendiano in queste pa^ 
To\e: Pariat è sublime, -

— Il governatoro|di Parigi Trochu, è; 
^decìso dì prendere le misure più ener­
giche, contro coloro, ^'^alriuquò sìéno, 
anche ippartenent'i al ipersonale delio' 
ambasciate estere residenti in Parigi, obé 
commettono ìndlsorffzionì clroa i progetti 
militari degli aBsediatl. Sembra che una 
indisorezlòne dj questo genere, avendo 
messo sull'avvilo i Prussiani di una. 
grande sortita preparata pel giorni'soòr-

1 , - 1 1 " ^ 

ai, questa sia stata differita. . 
—• li òplò'nnòUo, De^Gharratte ritor-, 

nato in mez2o a' suol zuavi diresse loro 
il;Béguentó ordine'deL giorno: 

UffiziM,sQtV uffizioli e'éldài. 
«Sepkrato dà î oi da un meàe, ringra-

h . h ^ o 

^ f r ^ : ' ^ ' 

Art. 10. Gli eoolesiastioi; ohe partèoi-
in Roma agli atti del ministero spi-

ritnalP della Santa Sede non sono log* 
getti per oaglone d'essi a nesiuna mo-
lestÌB,^,Ìi|.vesti^azione Q sindacato dell'au­
torità pubblica. 

•Ogni peraòuf investita di uffî ciò eo-
olesiastlpo in Roma gode delle gnarénV 
ti|Ìe, personali òompetentl ai eittadinl ita-
liwii-in virtù delle leggi del Regfi^. 

Art, 11, I legati e nunzi del Som,mo 
Pontefice presso i govèrni esteri ed 1 
ministri di questi presso Sua Santità go­
dono nei Regno di tutte la prerogative 
«4 immunità che spettano agli agenti di­
plomatici secondo i[ diritto internazlPnaÌPl 

Lo fli^niiont penali per Ip, offese agli 
inviati dòlip^otenze estero presso il go­
verno Itslianp sono estesa al suddetti 
legati, nuozii e ministri. 

Art. 12. Per assicurare al Pontefice 
la Ubera oomunioazione col mondo òat-
tolioo, gli ò data fiiooltà di stabilire nel 

creazione degli enti giuridici, nel quali la proprietà ecolesisslica a quelle incer 
sìa da rioonoBoere il diritto di rappj7e- lezzo ol̂ e npn ppsspnp non. oollooì|rp..gli. 
sentarla, per la distribuzióne tra essi del interessi mpraU/e materiali che Be\dÌT, 
riinanénte'asse pboleslastico e per l'a-; pendono In una malsana oondizipne^ pie-! 
bolizione delle amininìstrazloni governa; 
tlve del fondo del oùlto e degli econo­
mati regi, non ohe del ministero dei culti 
e delle spese di culto insoritte in bilancio. 

Art. 18. È pure abolita lo legazia a-
postolica.in Sicilia, , ;', 

Art,: 19., Ogni disposizione dì legga od 
altra qualunque, ohe sìa oontrariaaUi 
presente leg^o,^ |b?ogata.. • 

« H n ^ i H - S T ^ ^ F^-W^—- ^ l i ^ k - I — i , ^ * ^ f h * ^ , ^ ^ h ^ - ^ » , ^ i f c r t t l l - * ^ » * * ! * * 

Ecco la coDClusiòné della Relaziona 
sul progetò di legge per le.gijarentì-
gie del' Pontefice e per la libertà della 
Chiesa:,. . ' , 

BqQÌ,o signori, non pi possiamo dire 
giunti al termine di una via non Ì>T&;V& 

nò facile. La selva,.attraverso la quale 
abbiamo dovuto aprirla, ò della 'più aspre 
e' forti ohe si oonpsoa, nò noi siamo 
tanto corrivi da immaginare che ne siano 
colla presente legge disperai tutti gl'In-
pantì> La esposizione degli impedimenti 
ohe vi abbiamo trovati; dei òonoetti gin-

j ,j.—.--.— . - _ — _ ___.„_„ _.„^._.,_,j^ 

na [d'asprezze, di rancori e di turba-
menti. 

r^òi sentiamo, quanto e come alle léggi 
còme ò questa nel priino suo titolo; l e 
quali non rispondono ad un disegno af-̂  
fatto logico e teorico ed in tutto córri-' 
Bpondente ;col resto dell'organizzazione 
dejlo. Stato, sogliono ripugnare le menti. 
Qoatre, assai più ohe le germaoiobe e le 
Vngio sassoni. Pure Dbblacĉ o fiducia ohe 
la necessità evidente e IMmp^^no gjà 
Bssuato la firaano apoettare dalla Ca­
mera senza troppo contrasto. Il ohe BUC4'-

cederà, se entriamo nella discussione 
con questa persuaaiona, ohe quando la 
legge,, a forza di emende e dì riserve, 
diventasse tale da parere un eooollenta 
forteii5»,opntro tutti i possibili od im­
possibili abusi dell'autorità eoolesiastìoa, 
od una difusa perfetta del diritti e Iper-
sino delle pretensioni della podestà, civile 
si potrebbe lacerarla e buttarla via, ppme 
affatto inutile allo Boopo ohe la si pro­
pone. 

zio la Provvidenza òhe mi aocorda 'la' 
gioia indicibile di rilrovarml fî smmezzo 
9L v o l i , .i ' . ; • , • > • I I , , . . . 

(<Parecchi deianostri.oamerati aóno 
mortL,̂ ::j. ! ; • ; , " :•- -'^v. 
,. ,4;.Ouore ad essi ohe sono caduti per; 

la dìfaaà della patria, e ohe registrarono^ 
una glpria'^àipjìi negli annali del reg-
gimento. , 

^«MI preme ringraziare il 8'g..ooman-, 
difù^e. d'Albionssò'^erjìl mSdo •feriiiliiiiV 
con SuiP^i ha* guidati dui^anté 1» 'mia' 
asBsUza; Io lo ringrazio sopratutto del 
suo ordine dai giorno, in cut egli' bâ  
saputo così bene esprimere i sentimenti 
di devozione, dfes|bnegàzioné i e di'Jpa-

*ìnil,*,|fte .gipr^^^^f pprtato npUo,,ft?||P|; trìottismo, ohe sono ,nal cuora di ^ tuttii 
«eque una gr|nde quantità^!,J)astimogti, ; noi^^ - , 
Nella sola giornata d'ieri óltre 40 legni ~ " 
di grande pòHataabcorarono nel nostro 
porto, 

S i i ; I 

\ t-^y - ( 

violenia.dei flutti ha Inleĵ rpjt-o' il 
servizio della ferrovia Genova Savona. ' 
, Un truttp dì strada di forse tOO metri 
yenne, ,si;,pùù dirà, letteralmente portato 

8bor4p;̂ ,doi pasaeggleri: p,;Bospe8ô ,._il Ser­
vizio móror da Genova-Yoltri e oltre. 

Il primo "e, l'ultimo convoglio di par-
ténzav tanto daGaùovà òhe da-̂ SayifnS^ 
yennerp sospesi fino r niiovà disposi-' 

Una' picoola casa sopra la'Spiaggia 
della riviera venne travolta nelle onde. 
Nessuna vìttima ò a deplorarsi. . , 

, ;, ; i {Oasz. dì Omova)^ 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

,GiO,,che tutti,pi;eve4evaRP.sLè ,ye-
rifloato; o. re |̂i,̂ citQ di Bourbaki po­
teva dare senza indugio un colpo de­
cisivo a Werder, b ben presto égli sa-

« Soldati,I^lJ^uovi-perióoli, nuove glo-, 
rie ol attendono. ÌRestiamo all' altezza 
della nostra missione. Marciamo contro 
1| nemiop, forti dal nostra passato, fìerl 
del'próseftP, e: fiduciosi nella protezióne 
dì coloro che abbiamo perduto,' 

« Che il nostro grido di raccolta ala-
sempre <D/ò e la Ffànct'àl)^ \ •"' 
,o « Poitiei'S, 9 gennàio 1871. ^ i 
.;,Tr D*Ì giornali franòesi sì rileva che 

questa voltaftil governo della mfesa na 
zinnale nou commise Terrore di toglierà 

. l i t i * . . ! . ; . ! - • ' ^ • „ - ' - ^ ^ . - V •••• , • - • • " • . • , ; • ' • •' • : 

la sua fiducia ad un cupo di esercito, 
pèrcHò''si trovò nella dura neóessità dì 
ritirarsi, ma combattendo, contro' forze 
preponderanti. Infatti Ghanzy, in un di-
spapolò ^ei 13 córrente i l nainistro della 
guerra, dice: «Sono rioonoaoento al go­
verno della fiducia ohe mi dlmostî a ; io 
la giUstifloherò.-L'armata sarà pps'a fino 
da domani In una linea di dìfiisa: essa 
si ricostituirà. ;. ' , ^ •, 

^ Un corrispondente da Bruxelles 
delU Nette freie Presse assicura che il 
duca di GbartreB non ai trova con Chanzv, 
ma aell'eseroito dì Bourbukl. 



> -, s^-V-
'̂" '̂" 

r" r̂ 

i^ 

immmi 
A ^ 

_ l H 

'^ ^ 
| , ì?.^ J 

, 'i-. 
y. vv 

. p ' r-
-4 

^•'^ÌJ "̂  

— Si dicotile-lì governo delU dlfeslM^ Npi, quando oìj ^^ap*»'»'̂  4tp?i?*^* Rwtbero desidérato;chè le interplU 
i i\ .y 

«b d6r.o,i d'^lPmaU al g«ner.le B o - U P e ^ * ^ ^ ^ .tutti 'gU aspéttURrim. di |^iuiVo (̂ he pidtfà rÌ3:ìondere i! mini-
„a éorpo d i rmau g^nai-Me Ho • ,„^omaud«la ,.»i . uo . t rMnto r l Però gj^^^j; hc ì l^ t ì^gH non fàOa dà quella 

sirèttk riserva, :che;iaicia gì'ìtiterpe!-
lanti più all'oscuro di prima. 

Anzi puÒlilarsi che da questa se-
dula .Sii faccia più pahse Ja poliUcai 
rjQiserapile epe Qeilfi;aUuah circoslanze. 

èkd'"<sh9 tattto a r d ] i t i « neiroU;mÉ quando oi'dèoidiàmo a o!ò ^.Ì^O, aUmo 
guerra :dl aéóes9Ìone sgU Stali TjDÌti. .giouH di avere, bea beaa fflaittUi", e 
Questo geaerale è an creolo di origine ^ quelle apooul Vbnl ohe raeootùandiamo 

' Siam alonfi di raccomandarle con piena 
cognizione di ^<^Saf ^ i ^i i 

Qaoila ohe ora presentiamo^ ai nostri; 

fpahoeBS 

' « 

Cronaca Isttadina 
E NOTIZIE VARIE . ' -Hr, 

'h I* 

^? 

a ì^^ 

^ c r v l x l o pos ia te^ — Qaesta Pre ­
fettura iàoanddai'eoo dei'iJeciliàmi dei cit 

lettbrT è' appunì'o una di quelle. Eaal abbiamo set^nlta. , 
non ignorano goal -pila re ' d i a o al età * ajy ̂ •^:'r;: ; : •' ••„• „ , 'Z^ 
\%/Compagnia fondiaria italiana. Basì 
'aatfoó oótì tiaénié éVktèla pptìòèda] mi 
f-aiìoi affari: ooijpioono''Ì^re8uU«ti^_;btib^i j 
anzi vìalosì delia medeslmai; saniio per 
è s ^ M t t ^ ' c h e itt'poehi inni ' di; viti^f 

Agenzia Stefam) 

BERLIN0,il9. 
> ^ / I •' 

J ù4 i-

8 generosa dell̂  Francia. Gradapìlle 
à.vrà''avQto un momento dì vergogni 
9Ì,se|ore;JQ facc-a al, plenipoteakarlo; 
dello Czar per disfare senza-parteBìfia»̂  
2Ìóner;ì(ìèìÌalFrancia roj3éra fiél c u l ^ t ò 
pimento l'Inî h Uerra mescolò teslfestìfl 
campi di.baUagtia il suo sangaC col: 

JsàDgu^^frincjsel ^I^ll'Austria (^^&i^ 
rluDìd.iàé 4.rqvotala dagli uomini nuovi 
della Pomerania deve essere insoppòrr̂  
tlbìle 
.,È tòsto un primo &m di ^rmiM^ ^f^.^?f^^#r"/! 
Mtìefl'Ear&jl.in faki^hisAOT " { ^ ^ V Z ^ » 

-•wfi\i L ri I- ! t i T'3' . • •'-;•! nona oiasouna e i 
e a! re Gugli8Ìmo.,,vIl plerlipoteuziarip 
italiani) <̂&'® essere doleDté l̂ón'statatl'-; 
do rassenza'vdL:quastà. anaode-ER̂ tx̂ iif,; 
che nel 1851 prese ìLPiamonte sotto 

" ^ 

<^ 

il suo braccio e lo condusse in Crimea 

«mpréseritE^Qte della Francia deve Xi?«J?f3.• c.a^^^ Aadro» Mo-
essep!;;er, tultiuimembrrdella coafq.l ^ t " ^ l ^ r ^ . * i t ^ ^l^^^^ì."!:^ ™"^-
renza*' UD'J'soggetto d'imbirazzo-e di"; 

Udini fati tòMadéhtì « mezto Pellai seppe: ppiqfl^ùse ' " « ' « ? '^"^^^f"'^''i J ^ * ^ H^^^ 
.!. i i \ 1 t .e Snella lìnea della speculazione e degli sailles m Gala l»,;CQ8i^ 

pubblica stampa, interponeva 1 suoi uf- ^ ̂ ^^^^^ ^^^^ ii^fiUl hMatò i^èy^ i^end i ieri tm salyucoud#0 pi 
-fidi presso la direzione generala,. delle : (,i,g a( potrebbero dira, eóceR'ofl^lvyae ' ' '' ^ - '''•^' - -
reffie Poste, onde venisse in qnalBhb quelli ohe «t» per dare in avvldtìre non 
modo provveduto alla più, esfttta , solle- f̂ sa^ r̂p, più,; Yant»ggioBÌ anoc^^. Ĥ a d^to 
cìti^e^egolare ^^ìitótbSt^^^ M r ^ f e - l i "^ If « P^^^^^ ,*1 l^JV «^ P«r cento per 

, ^ j ; ii. ,1 , u,. ' ogoi azione dì lire 250. 

La sue premuro non furano seoza ei tenne serbandosi ooatantementa ladela ,. ,• ,Tr i - ^ - • 1 
fette perobò la direzione generale di ai prinoìpiì^ihririfbrmano isubi st»tntij.^.^ Perdit^^l , . W e r W . q | y r e , , g i o r m , ^ ^ 
meàufè<^^ oonosaore diavere:dlapostot«M. W..qnel l i d^^mpraro per,riven-,,,fa^^ di ,C'rCa.l20(luom)ni,L a^m^a t u t ^ e ;srfdìSS&>^nitìà 

., L ^ ^ i * 1 . dere ìbeni immobili ael r«gno d'Italu. di Bonrb k\ e in piena r tirala. Di- della rinnionR 
per l'aumento^ nei numero^deì^porUlet-; g^^^^^^ ella emise soltanto un mi- : nàìzi a Parigi il bombardamento cotì^i ^ ^ t ò o S g ^ ^ M ^ ^ ^ 

meeting luflnente di banchieri e com-
s^deii*--:-^(jgg;^.nEg^'.jitì,-^ Q„ .̂met;piantìi (iella >Gdj;Miya.̂ pr̂ ^^^ 

torni di Parìgff'dlrànte' là sedata fu-

.Annunziasi da Ver-
Favije domandò 
per Vécafsi alla 

Confnrenzâ . D.tìetìiraQ.freddo.M-^^^ 
•••• -V£USAlLOÈt«^^lf i Boiirilcp 
;fece : nuovi tetitativi controj.ì:̂ yér4er, 
;ch9 ^màtiténne le7sue ^posìziohCtóifeift' 
rate, e r̂mate.di_.,Ganuoi\ViA 8?»^^ cpnfusione,.li:pr îdefjt̂ ,.4eiÌ5i„P9Dfe-
oalibrp.i:espingendo-miti gii-àttacciiij ' ^^^^^^ tìrai^^vlfe fnln&icatòlf comù-

ìncarìcato 4'affàrilli •Trancia 

CÒa^tìNIA FOH^OÌIWA ITAUANi 
àaclETÀ ANONIMA ITALIANA -V 

'fe**^)Ìulsto e ve adita dÌ?^B,aoÌ.ÌmmoUilì 
moo.4btait«\9d ant-iHTiy.&ta oyn.r, Dsftreto 

"^ "•- Sede ^delfà Soeistàf nella Capitale 
li ': ^/,':Ì 'dèi Regm d'Italia 
^ ' t e ì i ^ : > ; l f ^ 5 l e l ^ ' g ^ 0 R ; ; 4 i ^ ••fcJf •••9 pi ri tò 

n. 12 i palazzo èÀbn l ; — J4 Firenzi,' 

;T j ledp 0. 348 . ' ,. • . ^ v ^ • " "-., ^i 
?OTT0SGttI2IONE PUBBl-IGA./ . J 

alialaV 5^ , .6K„^X'̂ , 8*"-"^^ e ^^"^ Serie 
dei éaplt*..Sooiale di DIECI MILIONI 

'10 S^rio di un Mi-
auddivlsa ogaì Sapìe 

l'I.4,000 AiiloDL.dL,2pO Lira oadaant, 
f.V.naGti'u^'^ioSle fi.28,000 azioni di 

Consiglia d'Amminisirazione: 
Marobesd Luigi Niooulint, presidente; 

e?l àUfbVei È certo cha )a mancanza 1 coaU^Oarlo Rusoonl, consigliere di Stato 

^4L*fVT ^ . ^ 4 ^ 

^S^SS2^?JB^^^^J?>^J?'S^il^^^ «»*> «Pitslaravnno appresso iirib '̂̂ »{ibuon effetto; perdemmo tre 
stretti stanziati in btUnolò par tale sor- ne emise due, ed or», deaiieraado di nff| jali e 7 soldati 
vidn. - ! estendere in»gglormente!;aai afera^delW-^Xfli^tVtìViO fin-' VÌJÌO V I estenaere maggior 

•* ,. , i ìi.vr V rimanenti 7 serie, vale a dire «liri 

'^sid. del trib. cjv* drN»ptìl:;óód8. oav". 

.giara .O08p»|,amo . l a probabili àch« ,„,iiio,i, .(i„ii„aMat«,insieme .formaap ^^l» ' .^1 ̂ ' P ^ ^ - f e P P W ^ ^ S ^ ^ tdrni tìi PaJiiffmràntef ' là s ec i r ' 

fiidfl nei CoUéeio Romano^ ^ 10 mìlìoiiL S lIiiper̂ T.0X6ii!,Q^̂ ^̂ ^̂ ^ , , , i i « i* i 

<,».!.. . «M.r.tn ^ . „ n . . l ConìPagHìa fondiarta ha teslè oompe- / / t o a / e pubblica l bilancio del 1871: :•'Ar'^*^^'?^^ !y?"V''.^^ 
.stamane quan^ segue . ^ iVatMn llbm^ uoR Im^enaa : fcatensiona^^^^^ 

Il ministro dell iitrnzione pubbìic^a ha ^^ ^^^^^^^ . j ^ ^ ^^^aBi nei pu.nti.più van- ^ altrettanto le spes'tì/ 
; r z ^ li .•'^< *-. 

> 1 

taggics! della capitale. Questi terreni 
hunno acqu'iltatò per lo presenti oiroo-
Blanzeiitì valore straordinario. La So­
cietà non si propone dì fabÉrloare sn di 
essi 

MONACO, 1̂ ,̂;— Camera, T-Bray, 
espresse la suài soddistizione ' che"'il' 
primo.jtto, del.Quqvo impero _tedesco 

con 
«zio 

provveduto alla surrogazione deJlfi pre 
sidoDza del Collegio romano maodando 
al pasto del comm. Nioomede Bianobl, 
nominato direttore dogli arcliWi del Re­
gno In Torino, il 04v. Oooioni. No sa-
ranao lieti 1 onltori degli studi olasaiol, 
dacohò il oav. Ocaloni è .autore ,̂d* nn 
laVdro filologico 6'atorioo intórno a Sii-
tio Itaìi'obj di assai pregio, ed 'ò altresì 
SiUtoro di versi molto lodati. 

« « . « I .. ., V U n nn«}tr ffinmi «cnflrt» flRiibflrantamentft CnfiCl Ò DOO CDDerO UD nSUitatO 0 8 -
ra, 22, or. 7 1^ , gU ^^tis^i <^e a p f . r - 4 > ^ ^ ^ ^ mòslr r tólatón» 
tenevano alla Compaguìa drammatica div:v|̂ ^̂ s,p̂ .,u.̂ ^̂ .̂̂ |.jĵ -̂ ^̂ ^̂  ^^^^ uh favore t̂tdâ OTza di resistenza e tmà energìa 

.. BglÌM,è 4anqtiMeHd^nta p̂h<!-̂ il , ;,f,.,., . •..,...> , ... 
oagi9oto,,d9Ì,p?^pri,TlBp^l'mt nelle, aziqnl^;;^.;.COLONIA/18. -T^UcprrispODdrtDte 
dtcodesta aooiet̂ , è împiego più il-. Kfliiiitare àoiìàì^GazzeticiMì Coìonia; 
onro.6,,;più,vant«ggoso ohe.̂ sî posaa fare. ì ̂ - Abbiamo battuto il nemico, ma 
^ u ^ S f l i i l i ^ y i ^ W ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuslarono'molt^ sa-
si lo 4o mila «stQQi a l ques t a eocieta , ^6fT*:ÌH£v^iL-^iii^^i^^i'2L'̂ ^ji;^^^ iŝ iî n̂ î̂ î ir̂ aĵ jî  

- ' . ^ • ' - - ^ - y . 

E. Cappelli, coadiuvati dall'attore signor:.ohe. lutti' non potranno .Bver^;;È-foan({;fdÌ cui BessunaU-QF^edava C 
Giustiniano MJZZI, in nnioue a'iuoi fllo- - provvoderei in teoap» opportuno. A no- ì sangue qovra aacora versarsi. 

rfit'.'ote e propr. dóiró fà'bbrìòne di cotone 
t̂ì̂ >SM r̂aoWoÒn8. ma^bH''dahff BbStfbìa' 

pri'si 
Dom 

;ideùav;oégÒziatìW^^,=i*dM'^B4f^àaid*^^ 
ìngeg ; OUDS. Àngiolo 'Ouu^mil ' iùg^ óous . 

^ai^W'Giovanili Pùcb ìn i ; ' ^òVi^-d^l ' ' éon«ì-
î (fi|o«-)i8ttììàfts;iMoUi;qrè>iié̂  
sufeuU legsie àelin iluòieiàiì diretti geii. 

M'i CondizioniidèUa^ sólMscfisionéà^^'lik 
82 Odi hd 8Ì emeitouo a..uò iin'Dumòrb 
:di):r28 000i A^É^réo'oo ì̂citì̂ aa îffr'SSd lire 

. ... • ,, .. . , ..,,-. v--'>v*—i^ - ^ciaaeuiia) D ŝ«8Uf̂ .abao ;̂óc îPil̂ ié*i-al̂ gòdi-
;0)ta::pei|e;najfCTglesivCO!até-a f(}nfte^^ mento, noa solor da|li i n i o r W a l 6 OiO, 
P^colair.,Un rcojroipandeflte ;,da ,Verp,uw«-anoh9(dtf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
sailles. al JVmes, dice:. Desta.merHvî .gaDn.ifeliiV.ŝ îffl*. >̂̂s: .-n 
glia òhe le bombe ^cbé'cadonp s^i^.k-^^i^^^^Versameniii ^'d vsrSRmontl saranno 
rigìnOn alterris.-ano gli abitanti % non es^tmr óomeraijpr.saoi'̂ .v v̂  
t^i.Ai,••::^-n•^^•^^^yJ•.:.... i ° _,? -̂ iî s-.. Ì..*-JS-K ,,-i- -î NijH «Uo itìeilalB HttiSorizione lire 20 : 

a l riparto dei tittli, ouiénn mete dopo 
i^/^i %te^P?I(^'^P^ilfiMP'!r'io l|i^ 75, 
.totale lire 12ojr„rr; E,,ie,jri[rjanenti 125 
lira non sattuno, ĵ »g»&ui sa non quando 
le, esigano i^i^IsQ^gi j(^pii« .Sooipià, la 
quale dovrà prayen'ra i soitosorittori liJL; 
menoi3, mear innanzi per IÙP.ZZJ di iay.? 
mtMM'mfsy nmn0ms''.'M9.<e d» 
'ripeterai per tre voUe, ooaaeouiivtì, a 
meno'che non piacesse aaa Società di 
!^i|o;gam^direttauaenie agli fz'onìaU, 
» 'Óglì itìttl-sorittjra ohe anticipar* i 

facciàfib'd^iìaerare la ckpm\mimr^ 
' ^StÒCCOLMk; 18̂  (rìlardaiò); Ajierl̂ , 
tura del RliHHî ;̂ IFffilMB^llrò^' 
:^rMmriZìd iihfe/a prdà^^r d^l!a:;]l^r 
ŝibilità cfaê .iâ guecra 'possa-/prendere!' 

iflaggjprX '̂prqpo,r̂ iop,i,;̂ arà,, pre,sppiatô  
un p̂rogetto per l'organizzazione del-. 
resercitor, tì per tìnai imposta militare 
destinataria iflnpeirafe materiali da 
guerra.fe mettere in ordine le fortezze; 
U.bilancio delle, entrate ascendetesi 

1.̂ :̂ 1 P t • • • > • . 
nato. 
V Noi speriamo ohe1lpubblicò padovano^ 
bonsider. to lo soopo delU recit», oh'ò 
quello di giovare ad artisti non favoritr^ 
dalla fortuna, si mostrerà generoso coma 
sempre rendendo priifime con molto con-

8/0SSWATOR1O AmOlOiCO 
D I P A D O V J L 

i ;!a3;:gennaio, 
A mezzodì vero dì Padova 

'.̂ îTempò Medio di .Padova 
Ore 12 m. 11 s. 481 

milìoai.di nsdaìIerÙiLespesflHa-^SÓmi-àfversamtfoti dovuti gi^derà'suìie fliimmo 
boni, o'tre a 17 di st̂ 'aordinane, 

AMBURGO, 18,(ritardato). Utt tele- oaiojunavsi.i'aQoo sui t«inpo 
• anlioipata lo sconto dei 6 OtO anuuo; 

. oaloiiljndvsi 1 auoo sul tainpo ohe ri­

corso Ifl bello inteozionì ' del «ìg. Mozzi, . xempo m^dio di Roma ore I3.m. 14 S.'15,2 i y w : i ; d l c e . # 0 . j a ; 

rus. Là seconda riunione è fissata pel 
?4, per aUeDdere;̂ i'arriyo di Favre*. 
Ieri infuna riiiìiione coDSiàèfeyole sotto 
la presidenza di Merimus si decise di _ 
tfenére un nitìeting a Tràfàlgar Sqmre ĝcoppiasse una'sommossa 
lunedi prossimo per *̂  
il bombardameuto dì 

gramrna'da Aléo'còn t8 dice che l'ar­
mata; del grànduèa' di Mekienbàf|ò 
continua la sua;,;marcia per Mdyèvio'e 
a.Renngi. ^̂ :̂-

STUITGARP^ 2p: 
dice, che/in Seguitò 

" •• prii 

marra a maturare tr^ i'opoaa del>var-
8a%ntu e, la.,dìUslvne ÌCO.;C988A; ii set-

, tusorùtori, e ; s'mnnu: ; a;. ni consegnati ì 
titjli defìiìtivl l5,gi.ow»i,doBAi,iiiriP«rto^, 

1 ÀI m^ujeato del veis oienlo di lira ^5 

Martedì s e r à > i , 2 4 > r e 7412,:: gli 

Sailò Bleaeò éig, G uatÌDuno^M^ZKÌ espor-
rftnno la commeavà in quattro »Ui ài 
R. GasteKeochìo, ibiitSlata; Il niedìco 
condotto ed,il maestro di scuola del vìl[ 
tpggiOy con farà» Paierniano• PanciutelU 
ossia Paolo p Virgìnia 

ành^'m^- •-î 'i,V»tiSti:ttKa'ili tìtÉ-HiV " 44<,t «kyio, 
d'I ai'. 30.J."4arUvflUc,mtd>.4el,iEaEe,. i 

- i ^ " 

i, -l'-^^A • t 

I 1 TeMlit-o^MlodraRAmafroo. — Lft 

2 0 Gennaio 
1 d 

ìiftr ómetro a 0**— milL 
rermometro oontigfi;; 
Oireiiotìe del Tonto >• 
Stftto dfll eìelo. . ^ . 

' ^ J ? 

Oro 
9 p. 

-r r ^ 
n u v . I nuT. 

— — ? f . ^ 

752 2 

^̂ l%t 
Ir 

S03 • 

guerra è ÙQ pericol 
prosperila,, e, libertà,. déHa ^Gtìi;maahu'! 
Soggiunge che Parigi'̂ pup. cadere; ma 
che la rèiJubb^cà'btìn cederà; in iHW' 

farà:;a,'i?o»i;fl. 
Via dei Banco 

guerra «va.tag»ior su. 4.1^^ p a r t e > | S J i ) - f | ^ 
^eila naziona. lav.asa. Tutta :1 Europa LQĵ gR'A, 2d. ^̂ ^FtvW'k^̂ ^ 

a Fìrense, alla 

.̂ >-W-fA--'U'---'̂ ' i'"^>i 'iĴ i'-̂ M .....reno 
D»t mèHodì del 20 al meESodidol Si 

'• ,;:-:^.J^ff'^^i) 5^6 

^ta: i ULTIME 
V;,;^-^'^p 

I H T 

naovA Società Concordia anunn^ia per 
Innedi gara 23, alle ore 7 liS la recita 
;lena ^ pAÌdii^ionè"iftli!^la^r^& C?er?a d^ 

1̂i Verrà quindi deolamata dalia bambina 
£znda MeiaaftVfl 1« poesia di Arnaldo 
'FoBÌnato:.'Xff,sbo^ho degli Orfani. 

r s i óhlnderà il trUtonimonto colla farsa : 

4 òerrettq òianbq^i^a,nQtte. ; ]v :v/./;;^.Nel|a sùa sednla:4i ieri ili'Comitato; 
;tó.J;5?.!*.f.t* f'̂ MI?ben̂ fizjod»! «ooìo discusse àL progetto di concorso per 

fllòd^iftòmmioo-^r Af.Ba;̂ ^̂ ^̂ ^̂  | la cosiruziSne delia ferrovia delGót-
. FesJo o a r n o v a f c s e h e ' a Milano.^ . t M o . ' i •• i - ' ^ i-- • .. i 

^ Il Gomitato deU» Società piVattrlp ì̂ , BonfadiDCpropose la sospensiva, cnè 
4 ? l l e » .carnovHltìSohe"manda pai let TiS"à^&T«ggiatà da. PiutìnO 8 ,combattuta' 
%* «lià̂ >̂eWeW«am per^dìóiviararle'*^^ Mordini'e-da-Corbetta, La sospea-; 
Qiie il rei.tivo programmi,'^ o o l S S ^ t ^ ' ^ ^ - ^ ^ reSpiOUred il progetto fa apri 
menta a quanto riferiva quel éiornale, | ^T^^I^J^^ 
non fn̂ 'ptìntò modifloàtô  ^'^I^'^^T^^.^'M^^ .'-=. 

AS I ,^ ;" DfTuu è approvata. 
i -^^'° Sty«*^ la prima notizia, tro- Lazzarô p̂ropOn̂ ^̂ Ià nomina di un# 

vfamo .nacesawio riportare anche la veu 'giunta ,cbe riferisca lemodificàzsoni al 
titìsn j no4 senza dimostcaré il nostro . regolaménto,che ràvvisansj convenienti.̂  
•r|uQ^^980Ìmebto ohe i l gent i le pens ie ro j:.^'.,,,V •-• ̂ ,^-.-':•';''. v ' ^ ~" "'"•'• 
altr^bulto al-Comiuto di quella festa non t ' ^ "" 
aia-^òitoad^ effetto. '' 

.fjiVv.Xa proppst̂ ^ pel ristabilimento degli. 

p»g:nla f o n i l l a r l a U à l l a n a , 

OD. !.aug4è^st=.Jq,decorato dalgo-^ 
j,,ŷ rDO spagouplà del, collare dì Carlo HI, 
decorazione di cui havvi un numero li-

P ^ i ? ^ à l : ' : ^ ; ì l : ? | ' " 'U 'S ' ^embr l del Gab'n t̂to liaànò 
ìl,̂ pioooh> ..^Ug^M^^^ ^ ricevuto la 
q.:tììla di ooUuQ&Ho in m o d o ' v V n t i g g l S o ! 
e. Sicuro nel tempo s tesso. Ogni: g iorno " 

gran Croce dell'ordine stesso.! 
[^ ^2 z\: di, Italia). -

passa nasoe una nuovâ Sî oretà e! *̂ Sgi doV|ìvano ayer luogo alla Ca-' 
s apre utt* nuova suttt;Bori»ìone, Oalpro "^^^a le intérpellinèe sulla politica del 
cha:iĵ ODo qualche rispâ oiiQ da mettere gabinetto italiano' circàla guerra pre-

zzo delia seute,: ma iies.̂ uno se ne altende un dOneale,, che dopo Francesco I passò 
: ' po' di lucel^moltì anzi, e noi con essi, ih, quàlbhé guisa sotto la mano potente 

a frutto, Sì trovaliio nell'i'ffi' 
SQelta. 

ha l'interesse di veder finire.Ji^^tierra,. 
© la Germania più d'pgui: altro. •"^3 

TOURS, 18;p.,-r- Uno sqaidrooe di 
ulani presentossi sulla strada di Mon-
lairaad un chilometro.da Tours; scam-
biarpusî alcuni ,cqipi,|f^a8i,o4 î ZWi jj 
y\ furono 20 ulaRi fra rò hi e ,.feriti jt' 
nessun francese colpito. 200 Priiasiaìii 
comparvero'a Vouvray. •> *̂ 
"" J)1)MFR0NT, 18. - Dis^oÉ^'fran-
cèse: -̂ ^Bê  ti:upps .di Lìpbwcky'Sosten-
nertif il̂ 1̂:8 corrente; uoW lotta;: eroica 
contro fprze tre 0 quattro...yoUe supe-
non recando al nemico grandi p̂ r̂ , 
dite Wd^iràvvenutì^ l2;()Ì)(riraisiaQÌr 
Lif)ÌTOky,:fchê vev̂  sdmtblSOO'iio^ 

[mìni senza t̂ounizioni, do vòtlè ritirar si*;;;; 
S. QUENTIN, 18. — FaidherbeVtl̂  

Jegrafa: 
1411 17 corr.. tìnà brigatî  .dell'armata 
idei nord'Sloggio dal bosco di Buire 
i presso Templeux alcuni Dattaglmoi della 
i guarnigione '̂tddesca/'Lb' stèsso'giòi^d' 
jUn • corpo '̂prussianò 'abbandonò v'Vfer-' 
ÊDiaitiifiUi avviciij palle nostre truppe, 

; 11 18 una colonna in marcia fu at-; 
;taceata Ja mattina da una ipar,lè,,̂ yel̂ v 
jpàrmata dt'Gotbsn. Una nostii'à '̂divi-:' 
Siòné combatto tutta la giornata.in 
posizione dinanzi .y,ermaud ove si'niin-
tenne fino a notte. 
^̂ iìNiORDEAUX. 19. — tó maggior 
;R^fe,^^Ìg'OTÉ î mfotansi, perdio |e 
potenze non altesero il plenipolenziano 
francése per aprire la conferenza. La 
Xt6er;fi"dice: I plenipotenziarii saranno» 
stati sorpresi di trattare itì̂ ; assenza del 
plenipô enssìario .fca.pcese la.questione 

23 ŝ nxàltoccArè .Versailles'.' ' , .1 <i- , s,Ji,''i;>j ?- a Napoli, a l l a .Sade della SooiatSiù ,via; 
"Voi^^^yà^ì^i^t. Parigi, al R ' S joietl 

' VERSAILLES, 19, — Una impnr-jlgénéfale p8rpaì̂ l̂rvìi'uppt>>tì̂ liniìdllVtrli' 
tknle sortita delle furze nemiche '̂erso .^ dei comiiecoìo inF.'aucH;;yia;"̂ ^̂ ^̂  

dei B° corpo fu respinta. La loua doro 
dalle'tl'del m'aitilo'fino a notte. Le 
perdite' non importanti. L'artî l̂ieria 
id' assedio coatinuaHilfaòcoiiCon buon 
successo. 1 1 . . . . { 

i ÌVerder; cominciò ad inseguire l'ar-' 
mala di Bourbakìi 

.pressa M. A;. Carrara; a Triesti e a 
.Vienna , pre880>-la rWistitìr 'W 'òhiler-
'bM.lc, e ,a\.iGinévra, i>reS8o -i Badohìeri 
xhe, aaranno iodicati''-hUeriopmeRte. 

Ii( sotcosorizione^pubbiioa sarà aperta 
:nev gi-i-oi^iS. 24, 25, 26, 27 e 28 gen-

r „ , ; ^ , . u u- i' naie 18U; — a TVir^ot rMiTéigaorf 
L^p^ma armata dopo comb l̂timenli u. a.isa.r e Gomp, - Carlo deF..-|o^x;, 

;.Xl"oriosi,resDmse, il.l8;i.distaccameQH,; »'ii'/»̂ ert5« pressria.Seda^doiiV^ooikà! 

press o'fisiJrv 
Matios -* Ed, 

UU -r, P,,.To,aiiob-, IV, .MVfawo presso i 
sigg. Gjoipflgnoni Fraacusao — Algier 
Cauetu e G.: ;;; a Roma prusao la Sodo 

'pdsizionidioaììzì̂ à̂'SaÌDt̂ :Q!iinfiH.'D'ipo 
una baltaglia.di sette :dm scàcciolla'dà 
[ " " « ' ? P ^ I ^ W v ^ W ' " ^ ? ! ^ ^ ^ ^ deliaSociavà. B*uoo^^di% Spirito, 12 
Iona accanil̂ jĝ l̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

.U«l»^^« ' , , . ; , , , ,. . , . S a u p i -^MlrigaoneT.wVitó;^^m^^^^^^^^^ 
\ UQ' disteMutp delia,^ecoiìd^.ar- j^avajresao u ^s^^.^Um^^^ « i^^ 
mata occupò illD Tour̂  senza resi- P^^^^ prî saoH/gig, ô .f̂ 'io FAUOIU, TO. 
-..„^v'i t, ..!_,_._ . . . . . > ^ - ; . . Aedo, n. 256, e presso lutti i siui oor-

rià^^undeut, • d^)r Ù.II*, Mj^f-idio^aie-, ^ 
preaaa la Sade della S yiati^,, via ,Xo-
l0d^,, n.,,y,48; a Verona preiao i signori 
fracelii PiuphtìrU fu D .nato -^ F gli di 

senza 
stanza! Ut bombardaménto dì Longwy 
è.incominciato. 

- Telegramma del Re alla 
Goehen sconfisse ieri il ne-

; -T 20. 
Regina. 
OQÌCO d inanz i â  S^int Quì 'ntiu r é s p i n - • L*udad .o O r e g o ; \ Livorno i r t t ì so i l 

'na iirflsso 
- G i ù -
esso 11 

fuori della cttfà 
Valeriaiio, Atlè'i 

JPRYÔ M̂BQ-,MosflHiw; gerente rggpoM. ! ̂ J^f\^*j^"'''^"r?"^'' ^^^W^^^^'i 

Bil&ltra'/AOUC « l e i l i . t r o t t i » ' pHaoip«lo ^dellà'W euer W ohs t>rbit, k. 
est4^g;iaUi% «g@| Iti "V^iae^la: ' -l̂ djn. tyUe la'aitcttiiJitt&ipreft̂ o ioor-

O Q O l Af\ QA 1 0 , r i sp iodon t i dello G^aa Si, iT^inUuate . , .,, 
(CV - ^ 1 -^ ^ 0 w 04J; *- i o \ Peri dettagli vedi la guariapag. diìerf) 

mi" 

^^sfì 

^m 

i 



^m^ 

^ . . 

. ^ 

delle Belibèra^iòm'déP Consìglio Provincia^ e del Consiglio Comunale 20 Settembre 1869 e 26 Aprile 1870; del Decreto Prefettizio 7 Maggio 1870 e della, . 
deliiieraiione della Deputazione Provinciale 7 Maggio 1870 del Decreto Reale 18 Luglio 1870 registrato alla Corte dei Conti il 5 agosto 1870 

SI PROCEDE ALLA 
:r •"ì ' 

I A ' . 

J - ^ >, I 

•- I 

i > i 

r. 

d ì t O f » , 0 0 0 O b b l i g a z i o n i , . d a l » 0 , f r p n c b i i n O R O c i a s c u n a , e m e s s e . a , f r a n c h i m , S O i n . O R O f r u t t a n t i a n n u a l m e n t e 4 f i - a n c l i i i n O R O , e r i m b o r s a b i l i m e d i a n t e e s t r a z i o n i t r i m e s t r a l i , q u a c l r i m e s t r a U . e ' 
s e m e W M W r ò S O a n n i a l i r ^ ^ ^ ^ ^ \ 

Q u e s t e O b b l i g a z i o n i s o n o e s e n t i , d a q u a l u n q u e r i t e n u t a , l a P r o v i n c i a e d i l G o n i u n e e s s e n d o s i o b b l i g a t i d i p a g a r e l ' a n n u a l i t à i n o r o , s e n z a r i d u z i o n e d i s o r t e a l c u n a n e t - l a s s e „ e d a g g r a v i d i q u a l s i a s i 
s p e c i e , i m p o s t e e d i m p o n i b i i i . ^ ' • ^ ̂  ' v . .;....,. :. , ^ . n . . - . . . , » - • .̂  .- . & & 
, I l p a g a m e n t o d e g l i i n t e r e S s i . d i i F r a n c W 4 a n n i i l , d i v i s o i n d u e r a t e e g u a l i ^ d e i ' . ' P r e m i e d e l l e O b b l i g a z i o n i e s t r a t i e , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ U t ° m a r z o é I I t " S c t t c m l i r c d ' o g n i a n n o , . 

i n o r o , a R K G f i i O , N A P O L I , F I R E N Z l i l , M I L A N O , . P A R I G I , G I N E V R A , : B E R L I N O e T R A N C O F O R T E S U L M E N O . - G l i i n t e r e s s i s u l l e O b b l i g a z i o n i e s t r a t t e s a r a n n o p a g a t i f i n o a l S e m e s t r e p r e c e d e n t e a l l a 
V i s p e i t i v a e s t r a z i ó n e . I L 

II Prestiio è stato assunto per tre quarti dalla Provincia, e.pép/iin quarto dal Comune. 
.L'esatto pagamei>|o„degU,jnte^^^^^ dei premi. e,,,deU^ammortizzazione, 

Y , 

» 

viene dalla Provincia e dal Comune formalmente garantito, per la parte clie a ̂ ciascuno spetta, coi loro introiti diretti ed indi-
retU, ecoibénfdriorrpropnefà:^^^' ^ ^ :̂-̂  ' . . , . ,. . >. ; . r . 

, Le entrate della:,Pi:ovincia e quelle dèl'̂ fflniune^si. fanno sèmpre più cospicue.in ragione della prospgn^ die ̂ l̂ rpgredisê ^̂ ^ interruzione. .. . •. 
., Ipiù ricchi prodòtti,. 1" olio, il vino, eli asrumi;-k seta hanno preso uno svilvippo considerevole, e tioriranno sempre più pei nuovi e crescenti mezzi di comunicazione, per eU:sfoFzi concordi del 
Capitale ;e.del::.Lavoró.: '•••••̂  . :. \-'''^'^ f" ••'.-.<'-• ^•'•-' •̂ ^̂ ^̂ -̂ -̂ :̂-..-'' • -^ ^.^'^u^''- •-•-.-•'•":':'::•. '•'•""•". 

I b i l a n c i d e l l e d u e A m m i n i s t r a z i o n i s O h o p a r e g g i a l i e d l ì ' W é s è n t e / P r e s t i v i e n e . ì n t e c a m e n t e i m p i e g a t o m o p e r e d i p u b b l i c a u t i i i l à . . L a ; ! v i a b i l i t à é ^ l ' a m p i a m e n t o d e r p o r t o ; d i l e g g i o f i g u r a n o I r a l e 
p r i n c i p a l i . , r ^ - O U r e a l P o r t o , a l l e E e r r o v i e , a i P u b b l i c i E d i f ì c i s i a v r a n n o t r a b r e v e c i r c a M l l i e C h l t o m e i r l « l i S d r a i l e P r o v l r a c i a l i e ^ C o m u n a l i , ' p i . ^ l e I V a z I o n a l l ' c h e l a s o l c h e r a n n o i n 
iMttì i :aensi.: .....;•,„' ' ^: ̂ •' '" '.''•• -•"••.•" -'̂  ̂ '̂  n •• , ' '' ' ''•̂  ,, ̂ , -. , , . ' . . . .H. ..,...;...., 

. ; L e O b b ì i g a z i o n i d e l p r e s e n t e P r e s t a t o , f r a i n t e r e s s i e r i r n b d r s Ò f r u i t à n o o l t r e i l 6 ' ' i o , p a r t e p i p a n o a « 0 9 E s t r a z i o n i c o n P r e m i , c h e r a p p r e s e n t a n a ^ a s o m m a t o t a l e d | ; : c i r c a a H l l l o u l d i F x - a n c l i l , . e 
o n o e s e n t i , c o m e s i d i s s e d a q u a l u n q u o t q s s a e r i t e n u t a . " • ' ' • ' • . , " , « » V V - Ò . V ' . - Ì - ' Ì ' - ' — ; 

^ L a f * J E « ^ i p à z Ì o » i c c o n P r e M d f W i m ^ ^ . , : 
'• L e O h b U g a z i o n i l ^ v e n g o n o e m e r ^ s e a l p r e J i z o d i F r « i l f t W l % 0 . 5 t f , - è s o n o p a g : ; ^ r ; • > i . - i i ' > 

F v . Ho • a l l ' a t t o a c H a . s o « t o « « r l z l o u e : : - ' . •• • .".•-. -̂  .̂  : , > r ^ • ' ' " '•''--'•'"• 
: fc»0 : dal t s a i ' a s ^ t e i ^ r ^ ì i o " època del riparto contro ,4^ 

• F r . » S ; - daI^»Ml.aM>..CaH&MO 18r9«ir' . ., ;;• , v . , - ; ;•• • . ;"'•• "•• 
Fr. »5. 50 dal » 6 al 30 Se t tembre I S l l : : 

n tutto Fr. »%;&0 contro Ja^ccmse^na. di uji'Ohl^!igazione,,g:o^Ì7j:^ntt>,Jg^,,^^^^ Prossimo' venturo 
. :l versamenti^sono m orò'od in carta al cambio della ; 
' La ricevuta 
xlone del t 5 

i.-;,:,-.'/ 

alle estrazioni 
avviso. • 

Sarà bonificato r in terésse del 5 "[„ sui Versamenti fatti in anticipazione 
La liber^?ipne',alf atto del ripai-td/p farsi pagando.;Fr> s » . 2 5 per ógni Obbligazione, compreso il versamento dì^solloscrizion^; 

I . ^ L 

I . 

y SOTTOSCRIZIOHE PUBBUCA £ APERIi HEl GIORHI16.1.^1^^^^ 
in REOG-iPiCSalaTarisv), pr^g^o la Gassa Prqvincieile 

' - ^ " ^ I rV' .,/.r, x- in, •Hi la i io presso i signori figli WEtLLSCHOTT. e Comp. 
I . . r'-'!v,. 

in V ' i r e n z c bfé'sso'1"silrìm WEILL SCHOTT , „ . „vr.»î mm 'r';.;«« -̂ mmci? VITA TAVTTI» 
io r a d o v a presso-i,.signori FRANCESCO BIZ^^^TTI e Comp. e MOtSE YUA JACUR. 

Nei suddetti giorni la sottoscrizione pubblica è aperta nelle altre città datalìai. in OLANDA, SVIZZERA ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ' • 
Qum>rW smtoscrizionfiipéasier&aiii^umero, cfeile ^ 0 » , 0 0 « Obbligc îOiiì; le i:iduzióni:J^^r^ifflg,;f^tte^rpp9rzip 

L ' ri 

3-55 

N. 9675 
EDITTO 

1-54 

Si pruviono l'assente e d'igoota dimora 
Mftri?»naa.G[irel;ti-'dt.Pio^e'^chenrf^^'' 
oonfrorito venne prodotta nel 25 set tam-
hre,ip.ip. sub: N; 79]5 la.^Petinìone oppd-
sìziònàle alla di lei disdetta Ì8 settaca-
bro^^eitp, N. 7669;%' ohe sopra, nuova 
ìstàaKa òd.a pari N. dell 'attera sig, Vin­
cenzo, B^s".^r:o, pass. dpxp. ,0. ,,LegD,aro: 
venne redepiuatarudienza a questa A. V. 
del giorno, 24^febbraio 1871 ore ^^aotim.' 
pella comparsa delle par t i , con avver ­
tenza che venne frat tanto, in d i l a i ODI.T'' 
ra toro somiriato questo' avvC^ dò\i.' Gìo-
yanni,Danieli, a . c u i farà' póryenipe ie 
propria istruzioni ed att i , poiché in caso 
?S»? i^^M, (^c^ia no^p .aUr.o, procuratore;, 
<):s.ii*esti inatt iva, dovrà attribuire a ss le 
còn-ie^^uenze,relative. 

Si putìàlicHi per ' fré volte nel 9lor- , 
naie di Padova e si afiQgga in questo ̂  
Albò'^pretòHale' e in questa Piazza 'dì^ 
Piove. 

ì Dalla,R.,!pretdfa : 
,,. Piova, 23 novembre 1870 

-IhR iPret-^re : 
6»ai>torel l l 

FRANCESCO DAI HA di Bergamo 
JSL 

. I - I 
s ' ' 

L P 

r •-. 

• Vecelìio, pano, , 

ENRICO BIONDETTI . 0 0 . 
^^mh Hue,yivi€S(;tie, 48, .ti'ov^ndosi a t -
tnalmente in Italia previene le persone 
affette da Er 'ole , , ohe, vpri-ari'nò óórisul-
tar lo , Glie esso trovasi a Venezia dal 
18 geanaio BM^. febbfaip, r.ioe^ypr'à'Muttl'' 
i .giorni dalie ors 12 alle 3 pòm. all 'al­
bergo S, Marco, Procucatie y^cohie, cav^ 
mere 37, 38, 39,,(. piàiio, e che èg:li gtess» 

golatorò per la fìonteazione e la guar i -
, gione deUe^ l J rn lc . 

a ' s ig . ENRICO aiOi^DGTTI. l'inyi^ntorj 
Qel C l n t u a regolatore, che fu appro-^ 
vàto dalle celebrità mediche-chirurgiche, ' 
ha riosvuto 15 méga'glte; é'',tu.-nominato 
cavaliere dai diversi governi per i sor-
v ù ì r,e.gi:,aU'umanità per rem.-acilià d'Si 
isuoì appai-ecchi Erminari. 1—60 

' affittarsi 

I. signori. Coniiftenti che hav.,,apertc);:,fìieI:,suo stadia làdflì-
stribuzioift'clei Cartoni Sem© HacM ©rìgtnarr 

, L , I ' 

verdi ed auutiail. :' 
Il prèzzo risultò di L. 9 ,cent, S O per ciascun 

' Pone ih vendita la sua partì la a L. t& ,per,.ciasGan car-
^touG^pngìnàno^vM Séd .annuale. AcQprda facilitazioni per 
àòmanda di qualche rilievo,.; 1 - 5 8 

,̂ . . i ^ -

ViW-TÌ t^ l^ '^ ' tn 

I I 
i P 

mmiss ionq 
défla:̂  ^ ' 

B AeiL QpW;! BB EMIAN A 
E DEL' coMizib AGRARIO DI BRESCIA 

C h e * d i s t r i b u z i o n e - d e l Seme di, bachi a c q u i s t a % n ^ l .Gi^^pppne p̂ eĵ la 
coltiyazione dell 'anno 1871 si.farà, . j? t tgi t^up 16 al s i O T O J 1 genn^^ ; .^pr-
rente dalje, ore ,10 antifii, alle ore 3 pòm. Rella, grande Sala del Palazzo B 
gnani, médiaute esirazipoe a; sorto delle s i f ^ g o ì e ' i M ì ; come si è usato negli 

•"scorsi 'anni.,,; ', ../, ,.' .̂ ....''[• • ••. •• ,̂",.;.v,, 
' 'f Cartoni' sono tutti scòlti, tanlc» gli, animali \ch^.J.^^biyoUini,,.,e4,,^^^^ 

zblo 'verde,^ ,^d: j r i l i ro; ,costo.é di !-.• 2i^ 3 1 , cadafino pei primi, e L. i,:9B,Rei 
secondi,cpmpresj4,centesimi,-2S, d^Tft!iì!ij,Mv.^Én!»US.ad auin î)tp ,̂dGl 
fQ(ldq d o p a t o ;dy,l^,Jocietà\Iì^c^^^^ Bresf;pvi|en esecuzjooe di u p ^ e r . 
rii pubbica uti la, e perxeDtesi^pi 10 alComizioper mcoraggiam-nto allagn-
coltura dtìlfa frovmcia, come nei programma. ; . 

• Alle azi(>hi^annuali^^dal,J^..|'hlJ^ 7469 inclusivo competono 4 cartoni, 
•et'l-'poss'essqri delle ,mèdesimB;.J;o^voraDQO.,̂ i,coDguaglio:;Ĵ j .2,76; alle azioni 
,dal: N. 7470 al !^,,l!l^03 'incli«^„cpm,fìete:^q 3xar)^DÌ,i:Id;%t)tì^sess^^^ 4 # ( 

per cartoni bvoUiQi Dì competono N. 21 e,dauna coirulteriore sborso di L. iì,95.. 

:,'' : ' Pér'.la Commissione 
"il Presidènte 
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A PREZZI DI ORIGINE 

1 J J ^ 

- 1 1 

dol\a prima fabbrica Europea 

F. IBaTHIlM ECOMP. DI Vl i lSà 
i PRESSO ' ìr^'l 

1 T l--"' ^ 

L f 

- * - . ^ ' ? •> " . ^ 

Questi, Scrigni che si acqùistàrotio prmmKuna fama i^^ 
diale pella loro insuperabile dicî rqzza contro ilfuo.cp e le.inr 
frazioni, SòMìhe peiréìeilfiftlfsirho esteriore, ottennero i l ^ H t t 

t . ."" 

1 -

premio.in..tutte le esposizioni universali. 
,̂ î ricevono pure (jprnmissioni ^er porte di ferro in ogni" 

grandezza, garantite dèi pari contro! W fiioco e le'^frazioni^. 
nonché per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica, g-7 

ASSOtlAZlONE BltOLOBICA 
' / ì 

JDott/CARLO ORIO n r 

: • ( 

^ • 

pel 1, marzo •^jor^ente, il CriTè j L G t ì -
nìo eoo Bi^iliardo la Piazza Unità d i t a -
Uà, ai N. 2 0 1 . 

.L'applicante si rtvolua al negozio 
Fratelli Sangumetti a SanCApolionia, 
Numero 1081 B. 

1 Questa Associazione, come negli anni decorsi, anche altnalmente fornisco 
Cartoni dì, Sanie Giapponese:^|(K»lti delle mlgUqri proveoi^age à' 'costo ìnpi^^r 
ra to . Il: costo attuale per gli Azionisti è di sole L, t » e cent, ot tanta coin-
prese toMefJ^^Spe&^.e 1» pRi^yvigioie,, , , - ; : . •• . 

Oltre 1 lòtti degli Aasociati aonvl disponibili dei Cartoni per raodici prezzi. 
RÌy,al^»»t'-l^ diWuadp,^UjB:.%l,iilA|(>;,.4il,.,*l«*<- C«i.«I^ «»^K»:,,ift Milano, N; 2, 
Piazza IS^lgioioso, od in Padova via Municii'io, N. 4, presso u sig, A . » U S « M . 
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CHE VIENE PREPfflAto NEtu 1 L-Jii"!. £:_=->-

A A S . SOFIA IN PADOVA 

r-.', H»A 41iT«I«BO S-ff^IPS-JiV,© y . 
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Quésto pilo Come ^oónfeî mano.oartifieati di .distinti, medigi: e chirurghl,j,è.,, 
fornito di lina proatà facoltà depurativa e cicatrizzaiteV nelle inlag^lkc CPO-
nlehe.i,neUèfn|ccr|jVfti^lco9c^d'anticadata, siniUlcbe e tnn^oHe, nelle' 
pftughc crpctlobc^ iscorliiiitivlie e scrofolusc^ favorisce la rlso-

Guarisce ìscloitil calmando la ganflozza ed ;UipiZ'.iQore , attivando ie gi*a-
nuUzioai;; sulle torpida; pìftgha suppuranti.ieifaYoriotlo il ppofiesso più soUe-
cito di cicatriEZfZione; C0f,i pare le fei'It© da taglio, eifiioproldi esterne, 
pqlill̂ 'IÎ KSÎ B̂  S4?»ifbKtt4 ciPCikftiui'Ci scotitaturo, dolori vcumaticl , oon-

. tustònl'éli àmmavcaturc*';.,, .'1 
, , ALLA FIASCHETTA IT, U 1,25 ̂  

; ,0gi5iiflaf(chettâ  è'accompagnata da documenti, ^ da: a9̂ 1,oga Istru^ipne 8a|:. 
i:modii d'iiijiu'lo. Vors-) assegno si sped sce in intto il ragno, semprechó la oom-, 
ojiB.4ono,poî ^8|̂ ,ipfrfrÌord a Uodioi,fiaschette, restaudo la spesa di porto e di" 
imbailuggib a'carico iUi comaiiittê rite. 

Si dà Itì'séoato d'usò al,farmacisti, ed agli ospedali. 
ItlBBfco (Icposlifo |ipìRìsso Plhventopc* 

Trovasi pure vepdfbUi nelle primarie farmacie l'Italia., 1-49 
-.4^^' —^ -mM* ^+n^h^t f i ^h^4dK^ 4 ^ i M 

1 J t , 1 Padova, 1 8 7 1 . Premiata Tipografia Sacchetto. 
H - 1 
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